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CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Cassano d’Adda 

Sottosezione di Trezzo sull’Adda (MI) 
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Club  Alpino  Italiano
Sezione di Cassano d’Adda  (MI) 

Sottosezione di Trezzo sull’Adda  (MI) 
Via Padre Benigno Calvi  1 - c/o Villa Gina-Località Concesa 

La sede è aperta ogni martedì e giovedì sera dalle ore 21,00 
www.caitrezzo.it  -  info@caitrezzo.eu 

tel.  02 90938426 
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Le Scuole IntersezionaliLe Scuole Intersezionali

SCUOLA  NAZIONALE  SCI  DI  FONDO  

ESCURSIONISMO  INTERSEZIONALE ADDA 

CAI: VAPRIO-TREZZO-BRIGNANO-CASSANO-ROMANO DI LOMBARDIA 

www.scuolasfeadda.it - info@scuolasfeadda.it

Causa emergenza sanitaria nazionale COVID-19, tutti i corsi sono sospesi e 
potrebbero essere attivati dal mese di gennaio 2021 se i decreti governativi 
e le direttive del CAI consentiranno la ripresa delle attività.
Vi invitiamo a rimanere informati consultando i siti web delle Scuole 
Intersezionali e delle Sezioni CAI afferenti.

SCUOLA INTERSEZIONALE DI ALPINISMO, 

SCIALPINISMO E  ARRAMPICATA  LIBERA 

"VALLE  DELL'ADDA” 
www.scuolavalledelladda.it - info@scuolavalledelladda.it

http://www.caitrezzo.it/
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REGOLAMENTO  DI  PARTECIPAZIONE 

AL 

PROGRAMMA  ESCURSIONISTICO

Eventuali variazioni al programma pubblicato ad inizio anno verranno riportate nel dépliant ufficiale 
dell’escursione che viene generalmente rilasciato e reso disponibile presso la sede e sul sito internet uno 
o due mesi prima dello svolgimento. 
Modalità di iscrizione: è possibile iscriversi presso la sede oppure dal sito internet www.caitrezzo.it; in 
questo caso l’iscrizione si intende formalizzata solo dopo nostra conferma e, se richiesta la caparra, 
l’iscrizione deve essere confermata con il versamento della caparra stessa entro i successivi 10 giorni. 
Ogni partecipante in occasione dell’iscrizione alla sua prima partecipazione nell’anno solare deve 
compilare il modulo di iscrizione disponibile presso la sede e sul sito internet e firmarlo per presa visione 
delle condizioni riportate ed in particolare del presente regolamento. 
Per le escursioni di più giorni e quelle effettuate con il pullman l’iscrizione viene consolidata solo 
con il versamento richiesto. 

Caparra: laddove è richiesta, decorsa la data di chiusura iscrizioni la caparra non  viene  
più  restituita; è  ammessa  la  sola  sostituzione   nominativa. 

Selezione dei partecipanti:  l’organizzatore si riserva – a suo insindacabile  giudizio – di rifiutare 
l’iscrizione di persone che non ritiene adeguatamente preparate tecnicamente o fisicamente e può 
richiederne la partecipazione ad una precedente escursione in programma (detta di “collaudo”) per 
verificarne le capacità. 

Assicurazioni: 

Assicurazione infortuni e soccorso alpino per i non  soci  CAI. 
Si ricorda che la tessera del CAI copre l’intervento del soccorso alpino e gli infortuni limitatamente alle 
attività di sezione. Per i non Soci esiste la possibilità di stipulare un’assicurazione soccorso e infortuni 
apposita per l’escursione in programma.  
Tutte queste assicurazioni aggiuntive devono essere stipulate entro i 2 giorni precedenti il giorno dello 
svolgimento della gita ed in ogni caso entro le ore 22 del giovedì antecedente se l’escursione si tiene di 
sabato o domenica. 
Riunioni pre-gita: obbligatoria la partecipazione specie per le escursioni di più giorni. Alla riunione pregita, 
che si tiene, salvo diversa indicazione, il giovedì precedente la gita alle ore 21,30 presso la sede, 
potrebbero essere decise significative variazioni di programma. Durante la stessa riunione pregita verranno 
preventivamente stabiliti anche gli equipaggi auto. 
Pagamenti: per le escursioni di durata superiore ai 2 giorni è richiesto il pagamento solo tramite bonifico 
bancario da effettuarsi a favore di Club Alpino Italiano Trezzo sull’Adda, banca di appoggio: Banca di 
Credito Cooperativo di Inzago -  Trezzo sull'Adda (MI) - tel. 0290964874 – 

IBAN  IT84K0845333920000000500444 

http://www.caitrezzo.it/
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Chiusura iscrizioni: per una migliore organizzazione logistica è obbligatorio iscriversi entro i termini 
indicati per ogni escursione; non sono accettate iscrizioni una volta decorso il termine previsto od esauriti 
i posti. 
Rimborsi per utilizzo propria auto: premesso che i partecipanti vengono possibilmente ripartiti in egual 
numero per auto e che si invitano tutti i partecipanti a mettere a disposizione a rotazione il proprio mezzo, 
a coloro che mettono a disposizione (contestualmente ed indipendentemente dal numero effettivo di 
persone trasportate e d’accordo con l’organizzatore) la propria autovettura vengono rimborsate le spese 
vive sostenute (pedaggi, parcheggi, etc) più una quota chilometrica di 0,20 euro; il calcolo della quota pro-

capite viaggio viene effettuato secondo la seguente formula: numero auto utilizzate x (chilometri percorsi 

x quota chilometrica)  + altre spese  / numero partecipanti. 
Tutti i partecipanti alle escursioni sono tenuti al massimo rispetto degli orari stabiliti dall’organizzatore ed 
alle sue decisioni attuate nella conduzione dell’escursione; eventuali dissensi danno origine alla loro 
automatica esclusione dal contesto ufficiale dell’escursione. 

L’organizzazione si riserva variazioni sui programmi e sui percorsi contenuti nel presente opuscolo 
in base alle condizioni meteo, alle caratteristiche dei partecipanti e/o imprevisti che potrebbero 
verificarsi durante le escursioni. 
Le escursioni vengono effettuate in ambiente montano, di conseguenza possono presentare un 
margine di rischio non del tutto eliminabile di cui i partecipanti devono essere consapevoli 

San Calimero – Valsassina 18.10.2020 
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CLASSIFICAZIONE  DELLE  DIFFICOLTA’ 

ESCURSIONISMO 

T =  turistico – itinerari con percorsi evidenti, su carrabili, mulattiere o sterrate, generalmente 
sotto i 2000 m.
E = escursionistico – itinerari che si svolgono su sentieri o talora su  tracce anche a quote 
elevate. Richiede allenamento per la lunghezza e/o dislivello oltre ad un equipaggiamento 
adeguato. 
EE = escursionisti esperti – itinerari o tratti di percorso che comportano passaggi rocciosi 
di facile arrampicata, tratti aerei ed esposti, passaggi su terreno infido, percorsi attrezzati. 
Per questi ultimi è necessario conoscere l’uso della corda e delle manovre di assicurazione. 
EEA = escursionisti esperti con attrezzatura – itinerari che conducono l’alpinista su pareti 
rocciose o su creste e cenge, preventivamente attrezzate con funi e/o scale senza le quali il 
procedere costituirebbe una vera e propria arrampicata. Richiede adeguata preparazione ed 
attrezzatura quale casco, imbraco e dissipatore.
EAI = escursionisti in ambiente innevato – itinerari in ambiente innevato che richiedono 
l'uso di racchette da neve, ma comunque su terreno senza grandi pendenze, con percorsi 
evidenti, e senza tratti esposti. 

CICLOESCURSIONISMO 

TC = turistico –  percorsi su strade sterrate dal fondo compatto e scorrevole, di tipo carrozzabile.
MC = per cicloescursionisti di medie capacità tecniche – percorsi su sterrate con fondo poco 
sconnesso o poco irregolare (tratturi, carrarecce…) o su sentieri con fondo compatto e 
scorrevole.
BC = per cicloescursionisti di buone capacità tecniche – percorsi su sterrate molto sconnesse 
o su mulattiere e sentieri dal fondo piuttosto sconnesso ma abbastanza scorrevole oppure 
compatto ma irregolare, con qualche ostacolo naturale (per es. gradini di roccia o radici).
OC = per cicloescursionisti di ottime capacità tecniche – come sopra ma su sentieri dal fondo 
molto sconnesso e/o molto irregolare, con presenza significativa di ostacoli. 
EC = massimo livello per il cicloescursionista… estremo! Possibilmente da evitare in gite 
sociali – percorsi su sentieri molto irregolari, caratterizzati da gradoni e ostacoli in continua 
successione, che richiedono tecniche di tipo trialistico 
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METTIAMOCI  COMODI 

LE ESCURSIONI  SARANNO  EFFETTUATE  CON  IL 

PULLMAN  SE  IL NUMERO DEI PARTECIPANTI LO CONSENTIRA’. IL PUNTO DI 

RITROVO SARA’ IN PIAZZA A.CEREDA A CONCESA (Trezzo sull’Adda). 

L’ISCRIZIONE DOVRA’ ESSERE PRENOTATA  ENTRO 10 GIORNI PRIMA DELLA DATA 

DELLA ESCURSIONE E ALL’ATTO  DELLA  ISCRIZIONE  SARA’ RICHIESTO  IL 

VERSAMENTO  DI  UNA CAPARRA  OBBLIGATORIA.  

Cima Comer – Sasso di Gargnano Garda 27.09.2020 
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Domenica 31 gennaio 2021 

CIASPOLATA AL MONTE GÖLEM 

Piani di Caregno - Prealpi Bresciane 

Dai Piani di Caregno alla Montagna simbolo dei bresciani per abbracciare visuali 
infinite! 

L’itinerario e il percorso sarà stabilito in base all’innevamento nella zona e sarà pubblicato sul 
sito web nei tempi opportuni attraverso la locandina dettagliata. 

Monte Guglielmo 
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Domenica 14 febbraio 2021 

CIASPOLATA A CAMPODOLCINO 

Valle San Giacomo - Sondrio 

Curiosa escursione in ambiente innevato dove ogni passo sarà una scoperta! 

L’itinerario e il percorso sarà stabilito in base all’innevamento nella zona e sarà pubblicato sul 
sito web nei tempi opportuni attraverso la locandina dettagliata. 

Valtellina 
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Sabato 20 marzo 2021 

PIETRA PARCELLARA E PIETRA PERDUCA 

Val Trebbia - Piacenza 

Apriamo la stagione escursionistica tra le verdeggianti colline della val Trebbia dalle quali 
svettano le affascinanti cime di roccia ofiolitica della Pietra Parcellara (836 m) e della vicina 
Pietra Perduca (659 m). Noi raggiungeremo la vetta dalla Pietra Parcellara partendo da Coli, 
frazione di Perino (PC), risalendo la facile cresta di NO ed evitando invece quella S 
decisamente più impegnativa.   
La seconda cima di giornata, la Pietra Perduca, si caratterizza per la presenza dell’Oratorio 
medioevale di Sant’Anna risalente al X secolo e all’interno del quale è conservato un masso 
sul quale, si dice, compare l’impronta del piede della Madonna... Accanto alla chiesetta 
potremo vedere anche i “letti dei santi”, due grandi vasche scavate nella roccia all’interno delle 
quali vivono ben tre specie di tritoni. Si tratta insomma di un percorso ad anello interessante 
per i panorami di cui potremo godere, per la singolarità delle cime che risaliremo e per il tocco 
di sacro mistero dato dalla reliquia della chiesa di Sant’Anna. 
Dislivello: 830 m - Difficoltà: E - Tempo di percorrenza: 5 ore A/R 
Chiusura iscrizioni: il termine ultimo delle iscrizioni per poter prenotare l’autobus è 
fissato per giovedì 11 marzo 2021. 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 16 marzo 2021 ore 21.30 
In mancanza di un numero sufficiente di iscritti effettueremo la gita con le auto. 
La quota bus (da quantificare) va versata all’atto dell’iscrizione. 

Organizzazione: Paolo Rota   377 4548344  lunpao71@yahoo.it
Mariateresa Gaspani  335 5216470  danterr@tiscali.it  

Pietra Perduca Pietra Parcellara 
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Sabato 10 aprile 2021 

SANTUARIO MADONNA DELLA CORONA 

Ferrara di Monte Baldo - Verona

COLLABORAZIONE CAI CASSANO D’ADDA 
Il Santuario della Madonna della Corona è un luogo 
suggestivo, immerso nella natura, che dà l’impressione 
d’essere sospeso in aria, incastonato nella roccia. E’ meta 
di pellegrinaggio da secoli, ed è raggiungibile a piedi 
attraverso lo storico “Sentiero dei Pellegrini” o “Sentiero 
della Speranza” che dal fondo della Val d’Adige sale 
attraverso un itinerario panoramico superando un dislivello 
di 600 metri e con oltre 1.500 gradini. 
Dal paese di Brentino Belluno (m 173), saliamo la 
caratteristica scala selciata, ci immergiamo nel bosco e 
dopo pochi minuti raggiungiamo la Croce, una terrazza 
panoramica con una grande Croce e vista sulla Valle 
dell’Adige. Proseguiamo sul sentiero costeggiando un 
tratto di roccia leggermente esposto ove è stato posto un 
cordino di ferro. Santuario Madonna  della Corona 
Dopo alcuni tornanti il sentiero piega decisamente verso 
l'interno del grande vajo e diventa via via più aereo e panoramico, con affascinanti visioni sui grandiosi 
paretoni rocciosi del monte Cimo e l'orrido fondo della gola. Una scalinata a zig zag in costante salita, 
completamente scavata sulla roccia ci conduce alla suggestiva Grotta della Pietà. 
Riprendiamo il cammino fino ad arrivare ad un ponte di pietra a due campate, chiamato 'Ponte del Tiglio' 
per il fatto che fino ad allora il passaggio si affrontava cavalcando un albero di tiglio cresciuto di traverso 
a causa un grosso masso.  Attraversando il ponte seicentesco accediamo alla scalinata “infinita” e, salendo 
i suoi numerosi gradini, raggiungiamo la nostra meta:  il Santuario della Madonna della Corona si erge 
davanti a noi (m 773).  
FACOLTATIVO: Dal Sanntuario si sale alla localita Spiazzi per imboccare il sentiero che porta al Sacrario 
del Monte Baldo posto a 1000 m di quota ai piedi del Dosso Struzzenà. Costruito nel 1982 per ricordare i 
caduti di tutte le guerre nati nei 98 comuni della provincia di Verona il Sacrario è collocato in un giardino 
ad anfiteatro dove sono disposti 98 cippi in pietra bianca, al centro, una scalinata conduce all’altare. 

Dislivello: 668 m   -   Difficoltà: E 
Tempo di percorrenza: ore 4,00 a/r  +  (facoltatico) al Sacrario ore 2 a/r 
Chiusura iscrizioni: il termine ultimo delle iscrizioni per poter prenotare l’autobus è 
fissato per giovedì 1 aprile 2021. 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 6 aprile 2021 ore 21.30 
In mancanza di un numero sufficiente di iscritti effettueremo la gita con le auto. 
La quota bus (da quantificare) va versata all’atto dell’iscrizione. 

Organizzazione: CAI TREZZO, Giusy Sala 340 9739972  giusy.sala@libero.it 
CAI CASSANO, Luca Milesi  349 8368590   milesi.l97@gmail.com 
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Sabato 17 aprile 2021 

MTB al “ LAGO D’ORTA”  

Bolzano Novarese – Novara 

Questa gita si svolge a ovest del Lago Maggiore, nella provincia di Novara. Qui si trova la meta 
del nostro giro in mtb. Il Lago d’Orta si trova in una zona molto apprezzata dal punto di vista 
naturale e dai pittoreschi borghi. 
Si parte da Bolzano Novarese e dopo una breve discesa su sentiero si arriva a Lido di Gozzano. 
Da qui imbocchiamo la ciclabile che ci porta verso il paese di Pella, dove si può ammirare una 
bella vista sulla suggestiva 
isola Orta San Giulio. 
Proseguendo su mulattiera, ci 
si dirige verso il borgo di 
monte San Giulio, dove è 
possibile godere di splendidi 
panorami. Si prosegue verso 
Egro su mulattiera, fino alla 
chiesetta Cappellania, da 
dove inizia una divertente 
discesa. Dal borgo di 
Grassona, si prosegue su 
sterrato in mezzo al bosco fino 
a raggiungere i laghetti di Nonio. Si prosegue poi in salita verso Brolo, dove si può ammirare 
una bella vista su Omegna e il Mottarone.  
Si scende poi su una mulattiera arrivando al centro di Omegna, una delle più conosciute località 
del lago. Dopo un poco si procede su un bel sigle track nel bosco. Si procede poi un po’ asfalto, 
un po’ sterrato verso la frazione di Legro, detto il paese dipinto, per i particolari murales. Da qui 
si pedala sulla tranquilla ciclabile che circonda la penisola di Orta San Giulio, la zona più 
famosa del lago. Si prosegue poi verso il Monte Mesma, prima dell’ultima discesa verso 
Bolzano Novarese, dove si conclude il nostro giro. 
Difficoltà: BC, ciclabilità 100% 
Dislivelli e percorrenze: 50 km, circa 1.300 m dislivello. 
Fondo stradale: per la maggior parte sterrato, su sentiero e mulattiera, ed alcuni tratti di 
asfalto. 
Chiusura iscrizioni e riunione pregita: giovedì 15 aprile 2021. 

Organizzazione: Giovanna Bassani   340 7076680  gio2004@alice.it
Raffaele Martuccello   347 4400340  audina@libero.it 

Lago d’Orta
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Sabato 24 aprile 2021 

PARCO DEI CENTO LAGHI – Giro ad anello 

Appennino Tosco Emiliano 

Il Parco Regionale delle Valli del Cedra e 
del Parma, meglio noto come Parco dei 
Cento Laghi, occupa una porzione 
dell'Appennino Parmense, al confine tra 
Emilia e Toscana con le province di 
Reggio-Emilia e Massa-Carrara. La 
grande varietà di habitat e fasce 
altimetriche danno vita ad un mosaico di 
paesaggi davvero interessante e fanno 
del Parco un ambiente ancora integro, 
dove da secoli la natura si sposa con il Parco dei 100 laghi 
vivere dell'uomo. 
Il territorio dell’area protetta è eterogeneo e differenziato, grazie all’estensione della sua 
superficie che spazia dall’ambiente collinare fino agli imponenti rilievi posti a ridosso del 
crinale appenninico principale. 
Le dorsali secondarie montuose, disposte perpendicolarmente al crinale principale, disegnano 
una bellissima successione di piccole vallate, incise da limpidi torrenti e dominate da alcune 
cime che sono veri e propri “balconi” naturali. Dalla verde e agricola collina fino alle aree 
montuose dove ancora sono evidenti le tracce dell’ultima glaciazione (tra 75000 e 10000 
anni fa), è un susseguirsi di ambienti diversi, ognuno con proprie caratteristiche naturali, 
culturali e paesaggistiche. Un ambiente ancora integro, dove da secoli la natura si sposa 
con il vivere dell'uomo, per dare vita ad eccellenze agroalimentari conosciute e apprezzate in 
tutto il mondo. Un'accogliente "terra di mezzo" tra la pianura parmense e le vette del 
crinale del Parco Nazionale dell'Appennino Tosco-Emiliano. 
Difficoltà: E   -   Dislivello: 850 m circa 
Lunghezza percorso: 15 Km circa [Lagdei, Rif. Mariotti, Lago Santo, Monte Marmagna 
(1851m),  Monte Osaro (1830 m) Lago Santo, Lagdei]. 
Tempo totale di percorrenza: 6-7 ore circa 
Chiusura iscrizioni: il termine ultimo delle iscrizioni per poter prenotare l’autobus è 
fissato per giovedì 15 aprile 2021. 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 20 aprile 2021 ore 21,30 
In mancanza di un numero sufficiente di iscritti effettueremo la gita con le auto. 
La quota bus (da quantificare) va versata all’atto dell’iscrizione. 
Organizzazione: Davide Dugnani  349 2988154  davide.dugnani@libero.it

Raffaele Martuccello  347 4400340  audina@libero.it 

mailto:davide.dugnani@libero.it
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Giovedì 29 aprile - Domenica 2 maggio 2021 

TREKKING “LA VIA DEL SALE” 

Da Varzi a Portofino 

“Vie del sale” erano chiamate le 
antiche strade di comunicazione che 
collegavano le saline delle località 
rivierasche o i porti con i luoghi di 
consumo dell’entroterra, 
trasportando un bene preziosissimo 
come il sale, spesso a dorso di un 
mulo. 

La Via del Sale, che percorreremo, si 
snoda per circa 85 km, attraversa una 
delle zone meno popolose del nostro 
paese, è immersa in fitti boschi, raggiunge cime dalle quote non elevate da cui godere 
panorami mozzafiato, consentendoci di spaziare lo sguardo dall’arco alpino al mare. 
Seguendo le orme dei mulattieri attraverseremo Quattro Province: Pavia, Alessandria, 
Piacenza e Genova e altrettante Regioni – Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna e Liguria. 
L’itinerario proposto è suddiviso in Quattro Tappe, partendo dal borgo medievale di Varzi 
arriveremo fino a Portofino, camminando nel Parco Naturale Regionale dell’Antola, giungendo 
in un paese ricco di storia come Torriglia, addentrandoci nel Parco Regionale di Portofino, fino 
alla meta. 

• 1a Tappa: Varzi – Capanne di Cosola 20,5km - dislivello +1500 m -400 m - 7-8 ore

• 2a Tappa: Capanne di Cosola – Torriglia 24 km - disliello +860 m -1500 m - 8-9 ore 

• 3a Tappa: Torriglia – Uscio 23 km - dislivello +620 m -1065 m - 8-9 ore

• 4a Tappa: Uscio – Portofino 17 km - dislivello +590 m -890 m  - 5-6 ore

Il trekking è considerato escursionistico, pur essendo impegnativo, per i forti dislivelli, per la 
scarsità di punti di ristoro lungo il percorso e richiede una solida preparazione fisica. 

Dislivello Totale: +3570m  -3855m 
Percorrenza: 85 km 
Numero massimo partecipanti: 10  
Chiusura iscrizioni: domenica 28 febbraio 2021 
Riunione pre-gita obbligatoria: giovedì 22 aprile 2021 

Organizzazione: Giusy Sala  340 9739972   giusy.sala@libero.it  
            Rina Colombo  338 6413168   anirene@libero.it 

La via del Sale

mailto:giusy.sala@libero.it
mailto:anirene@libero.it
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Sabato 1 - Domenica 2 maggio 2021 

LANGHE MTB… 21 anni dopo 

Cuneo

Per questo mini-tour sulle ruote grasse, 
ci inoltriamo tra le suggestive colline 
delle Langhe, ricche di paesaggi naturali 
e borghi antichi. Si tratta di un percorso 
costituito da due diversi itinerari, che 
toccheranno le zone intorno ad Alba, 
città nota per il pregiato tartufo e vini, 
quali Barolo e Dolcetto. 
Il primo giorno si svolge lungo un 
itinerario nella zona del Roero. Si arriva 
con le auto a Bra, cittadina ricca di storia, con i propri prodotti tipici quali la salsiccia di Bra e il 
formaggio Bra Dop. Partenza dal punto panoramico della Zizzola, verso Santa Vittoria d’Alba. 
Si procede su strade secondarie che offrono una splendida vista sulla valle del Tanaro, da qui 
si sale verso il borgo medievale dominato dal castello e dalla poderosa torre quadrata. Si 
continua poi a pedalare verso Monticello d’Alba. Da qui si inizia a scendere verso Corneliano 
d’Alba, che sorge sul percorso dell’antica strada romana che univa Alba a Torino e 
caratterizzato dalla torre poligonale a dieci lati. Si prosegue poi per il paese di Pocapaglia, con 
il suo centro storico distribuito sulle Rocche, formazioni rocciose ammorbidite da fenomeni 
erosivi che creano in paesaggio particolare e suggestivo. 
Per la domenica è previsto un giro non troppo lungo, ma con salite interessanti. Si parte da 
Alba, proseguendo in ascesa verso Diano, che rappresenta uno dei punti panoramici delle 
Langhe di maggiore impatto. Si continua poi su sentieri che si intersecano fino a Montelupo, il 
cui nome, secondo una leggenda, pare derivi dal fatto che questo luogo fosse abitato da lupi. 
Da qui si prosegue per un tratto in single track nel bosco, per procedere poi in falsopiano prima 
e successivamente salita fino all’inizio della discesa che porta alla Valle Talloria. Si prosegue 
sempre su sterrato per la “vecchia strada per Diano” e da qui si scende verso San Cassiano, 
per arrivare al punto di partenza. 
Difficoltà: BC, ciclabilità 100% 
Dislivelli e percorrenze: 1° giorno  42 km - 1050 m dislivello 

         2° giorno 50 km  - 800 m circa di dislivello 
Fondo stradale: sterrato e asfalto. 
Chiusura iscrizioni: giovedì 8 aprile 2021 
Riunione pregita: martedì 27 aprile 2021  
Organizzazione: Giovanna Bassani  340 7076680  gio2004@alice.it   
                            Raffaele Martucciello  347 4400340  audina@libero.it 

Le Langhe 



15 

Domenica 9 maggio 2021 

“TAMBA DI LAXOLO” Escursione Speleologica 

 Valle Brembilla – Val Brembana (BG) 

La Grotta “Tamba di Laxolo” non solo è la più 
importante della valle  (una laterale della Val 
Brembana che si apre dopo il viadotto di 
Sedrina), ma della stessa Bergamasca, tale 
da occupare un posto di rilievo fra gli 
speleologi orobici, soprattutto per le inusuali 
dimensioni delle sue gallerie e per il loro ricco 
concrezionamento. 
Al suo interno potremo ammirare spettacolari 
concrezioni, curiosi giochi d’acqua, misteriosi 
passaggi neri e una bella serie di salette.  

Alla fine delle esplorazioni, nel 2000, la grotta 
contava altri 700 m di gallerie e condotte 
esplorate per un dislivello tra punto più alto e 
punto più basso di 85 m.  
La grotta di Laxolo, ambiente fantastico come 
quelli che popolano i più bei sogni degli 
speleologi, saprà rapirci e regalare anche a noi 
emozioni da ricordare. 

Difficoltà: il percorso prevede una ferrata di 
circa 20 metri da effettuare con imbraco e il tragitto è scivoloso e fangoso. 
Lunghezza da esplorare: 1500 m 
Temperatura interna 2 °C 
Tempo di percorrenza: 4 ore 

Numero massimo di partecipanti: 20 
Chiusura iscrizioni: giovedì  29 aprile 2021 

Riunione pregita: martedì 4 maggio 2021 ore 21,30 

Organizzazione: Giovanni  Pichichero  328 6163699  giovannipic@inwind.it

In collaborazione con: Gruppo Speleologico Bergamasco "Le Nottole"

Tamba di Laxolo 

Tamba di Laxolo 
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Sabato 15 - Domenica 16 maggio 2021 

RISERVA NATURALE PIAN DI GEMBRO 

Aprica  (con Guida AMM) 

COLLABORAZIONE CAI GORGONZOLA 

Pian di Gembro è una Riserva Naturale Parziale Botanica che sorge su una torbiera di origine 
glaciale a pochi passi da Aprica. Presenta 
alcune specie, tipiche dei periodi post 
glaciali, rare nelle nostre zone e pertanto di 
particolare interesse botanico quali il Mirtillo 
di palude, l'Andromeda polifolia e 
l'Equiseto. Altrettanto importante è la 
presenza di piante carnivore come la 
Drosera e la Pinguicola delle zone interrate 
o l'Utricularia delle pozze d'acqua.
L'ambiente nel suo complesso si integra 
con una componente animale 

caratterizzata dalla presenza di libellule 
appartenenti a varie specie, anfibi, quali 
tritoni crestati, salamandre e rane, nonché 
rettili come la biscia d'acqua. 
Il valore naturalistico della zona ha indotto la 
Regione Lombardia a dichiarare la torbiera 
zona protetta. La sua salvaguardia è affidata 
alla Comunità Montana Valtellina di Tirano 
che, con l'adozione del piano di gestione, 
persegue una pluralità di obiettivi 
La nostra escursione ci permetterà di 
immergerci nella natura di questa antica 
torbiera dove potremo scoprire specie vegetali molto rare come alcune piante carnivore.
Pian di Gembro è posta a 1350 metri di quota in Valtellina ed offre sempre ai suoi visitatori 
fantastici colori e forti emozioni in ogni stagione dell’anno.
La descrizione dettagliata dell’escursione sarà pubblicata sul Sito Web a tempo opportuno. 

L’escursione sarà accompagnata dalla  Guida AMM Giuseppe Daccomi
Organizzazione: CAI TREZZO  Davide Dugnani  349 2988154  davide.dugnani@libero.it 

         Paolo Rota  377 4548344  lunpao71@yahoo.it 
CAI GORGONZOLA  Giuseppe Daccomi  342 9491096 (AE–EEA–EAI)   

Pian di Gembro 

Pian di Gembro 

mailto:davide.dugnani@libero.it
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Sabato 22 maggio 2021 

MONTE CROCE 

Quarna Sotto - Verbania

Di cime denominate Monte Croce ce ne sono parecchie. Noi andremo alla conquista della vetta che con i 
suoi 1643 metri si trova a cavallo tra la Valsesia e il 
lago d’Orta, degno fratello minore del più noto ed 
esteso lago Maggiore. Raggiunta  Omegna saliamo a 
Quarna Sotto. Scendiamo poi dalla Chiesa all’Oratorio 
del Saliente e proseguiamo su strada sterrata fino a 
superare un ponticello dove la strada diventa sentiero. 
Poco dopo attraversiamo un ponte di sasso detto 
ponte della Piana (1 ora), saliamo con tornanti fino 
all’Alpe Piana, raggiungiamo la cappelletta e 
costeggiando i prati sulla sinistra saliamo un costone 
tra faggi e betulle. Deviando a sinistra dolcemente a 
mezzacosta raggiungiamo il valloncello dell’Alpe 
Scanforno, attraversiamo un ruscello e saliamo alla 
sua sinistra fino alla cresta e poi al passo del 
Ranghetto (1,45 ore, qui siamo in Valsesia) 
dove troviamo una cappelletta. Risaliamo i 
pascoli fino all’Alpe Modello e poi, dopo un 
tratto nel bosco di faggi, arriviamo all’Alpe 
Baite (2,10 ore). Continuiamo a sinistra tra 
ontani e rododendri fino allo spartiacque e 
seguendo il crinale ben evidente 
raggiungiamo la vetta del Monte Croce (3 ore, 
1643 m). Bella vista sul lago d’Orta e sul 
gruppo del Monte Rosa. Scendiamo 
ripercorrendo il sentiero di salita anche se 
potremo valutare di compiere un giro ad anello 
leggermente più lungo e raggiungere il monte Mazzocone (1424 m, bella vista sul lago Maggiore) e di li 
scendere prima a Quarna Sopra e poi a Quarna Sotto. 

Difficoltà: E  -  Dislivello: 850 m circa – Tempo di percorrenza: 5,30 ore (3 salita 2,30 discesa) 
Sviluppo complessivo 13,8 km 
Chiusura iscrizioni: il termine ultimo delle iscrizioni per poter prenotare l’autobus è fissato per 
giovedì 13 maggio 2021. 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 18 maggio 2021 ore 21,30 
In mancanza di un numero sufficiente di iscritti effettueremo la gita con le auto. 
La quota bus (da quantificare) va versata all’atto dell’iscrizione. 

Organizzazione: Paolo Rota   377 4548344  lunpao71@yahoo.it   
          Rina Colombo  338 6413168  anirene@libero.it 

Monte Croce 

Lago D’Orta visto dal Monte Croce 

mailto:anirene@libero.it
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 Sabato 29 maggio – 2 giugno 2021 

RAID D’APPENNINO: Tra il Reno e il Panaro 

MTB e TREKKING  

Dopo qualche anno di assenza, ritorniamo sull'Appennino Modenese, a cullare ruote e scarponi sulle 
onde d'arenaria modellate dall'acqua che alimenta i fiumi Reno e Panaro. 
Ci lasceremo ammaliare dai gialli e dai verdi dei campi luminosi in corso di sfalcio e mietitura, o 
carezzare dalla frescura dei rigogliosi versanti settentrionali carichi di castagni secolari, troppo spesso 
trascurati, ma talvolta recuperati al vigore e alla generosità che per secoli valsero ai loro frutti 
l'appellativo di "pane dei montanari". Vagabonderemo tra le querce sui pendii ammiccanti al sole, dove 
i maiali brucavano le ghiande.  È territorio di media ed alta montagna, ricco di testimonianze d'una 
architettura rurale, militare e sacra, umile e spesso diruta ma sagace, pratica e risolutiva, 
dall'ambientazione e dalle forme tanto avvedute quanto suggestive, tuttora sospesa nell'immobilità e nei 
silenzi che furono dei tempi in cui fu concepita.  
Incontriamo antichi borghi, chiese e oratori solitari, case torri e case forti, mulini, torri di guardia e vestigia 
di fortilizi e castelli, hospitalia.  
Sono pietre che raccontano di faccende locali come di grande storia, e che emozionano evocando secoli 
difficili, spesso crudeli, ma intensi. Sono luoghi complici di altri luoghi, grazie alle carrarecce, alle 
campestri, ai sentieri che li servivano e li univano, e che noi ripercorreremo.  
Poi ce ne andremo sul crinale per un giorno, in cerca di vedute più ampie, sopra i faggi e gli abeti, sul 
confine ove terminava il dominio degli Este, nell'oceano di mirtilli dove la paura e la fatica, dei Romei in 
viaggio per Roma e dei Pellegrini diretti a Santiago de Compostela, finalmente si chetava con la 
speranza di una serena discesa verso le valli del Granducato di Toscana.  
Il paesaggio ha sempre la sua storia, le sue ragioni, vedremo di scoprirne quante più possibili tra un 
passo, o un giro di pedali, e l'altro.  
Difficoltà MTB: MC 
Escursioni di media difficoltà; ciclabilità 
99%. 
Dislivelli e percorrenze: da 500 a 1300 m, da 
30 a 50 km al giorno. 
Fondo stradale: 5% asfalto, 95% sterrato 
(sentieri, mulattiere, strade campestri, 
carreggiabili non asfaltate). 

Difficoltà trekking: E 
Dislivelli e percorrenze: da 400 a 1000 m, da 
10 a 15 km al giorno per sentieri, mulattiere 
e carrabili non asfaltate. 
Chiusura iscrizioni: giovedì 22 aprile 2021 Riunione pre-gita: martedì 25 maggio 2021 ore 21,30 
Organizzazione: MTB  Raffaele Martucciello  347 4400340   audina@libero.it 
          TREKKING Davide Dugnani  349 2988154   davide.dugnani@libero.it 
STUDIO DEGLI ITINERARI e organizzazione logistica: Federico Fiori, Zocca 

Borghi dell’Appennino 
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Sabato 5 giugno 2021 

SENTIERO DEI PONTI 

Valtartano - Sondrio 

COLLABORAZIONE CAI CASSANO D’ADDA 

Nel 2018 in Val Tartano, nella bassa 
Valtellina, è stato costruito il Ponte 
nel Cielo: un ponte tibetano che 
collega Campo Tartano al 
maggengo Frasnino e che, grazie ai 
suoi 140 metri di elevazione sopra al 
torrente Tartano, è diventato il ponte 
tibetano più alto d’Europa. 
Proprio da Campo Tartano (1035 m) 
parte il Sentiero dei Ponti: un 
percorso ad anello che attraversa cinque ponti di diversa architettura e storia , che collegano i 
vari nuclei abitativi e baite ai maggenghi della valle. 
Attraversiamo il Ponte nel Cielo (costo biglietto 5 €) e raggiungiamo, al capo opposto del ponte, 
il maggengo Frasnino. Da qui percorriamo l’antica via per gli alpeggi (segnavia 163) e, tenendo 
la destra al bivio, incontriamo un piccolo ponticello in legno: il ponte della Pescia. Dal ponte 
proseguiamo lungo il sentiero e in circa 20 minuti giungiamo al maggengo Fòpp (1368 m). 
Superate le baite del maggengo troviamo un nuovo bivio: teniamo la sinistra imboccando il 
sentiero in discesa che conduce alla località Corna (1170 m) e al ponte della Corna, sospeso 
tra le rocce e ancorato con funi in acciaio. Dopo questo ponte imbocchiamo la mulattiera (unico 
collegamento tra Tartano e Campo Tartano fino agli anni ’60) che ci conduce al tratto più 
suggestivo del percorso: il ponte di Vicima (1115 m) a cui segue una galleria scavata nella 
roccia.  Sempre seguendo la mulattiera chiudiamo l’anello passando per il quinto e ultimo 
ponte, il ponte di Sirti. 

Difficoltà: E  -  Dislivello: 450 m  -  Tempo di percorrenza: 3.30 ore a/r - Lunghezza: 9 km 
Chiusura iscrizioni: il termine ultimo delle iscrizioni per poter prenotare l’autobus è 
fissato per giovedì 20 maggio 2021. 
Riunione pre-gita: martedì 25 maggio 2021 ore 21,30 
In mancanza di un numero sufficiente di iscritti effettueremo la gita con le auto. 
La quota bus (da quantificare) va versata all’atto dell’iscrizione. 

Organizzazione: 
CAI TREZZO  Mariateresa Gaspani  335 5216470  danterr@tiscali.it CAI 
CASSANO  Luca Milesi  349 8368590   milesi.l97@gmail.com 

Ponte nel cielo Val Tartano 
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Sabato 12 giugno 2021 

MONTE RESEGONE (Alpinistica) 

Piani D’Erna - Lecco 

Salita al Resegone lungo 
l’itinerario Piani d’Erna, rifugio 
Stoppani, rifugio Ghislandi al 
Passo del Fo, via ferrata “del 
Centenario” e via ferrata “De 
Franco Silvano”; discesa lungo il 
sentiero attrezzato “Carlo Villa” 
(canalone Bobbio), riservata ad 
escursionisti già pratici di vie 
ferrate. 
Partiamo dal parcheggio della 
funivia dei piani d’Erna (m 610) 
sopra Lecco passando dal rifugio 
Stoppani per poi raggiungere il passo del Fo dove è sito il rifugio Ghislandi (m 1284, 1h30’). 
Pochi metri sopra il rifugio parte la ferrata del Centenario, che sale per 150 m e richiede circa 
1 ora, fino a raggiunger quota 1450 m. Proseguiamo poi ripidi prati, in 10’ di cammino ci si 
innesta sul sentiero n°1 che sale alla cima del Monte Resegone; dopo circa 30’ di cammino 
sulla sinistra si stacca un sentiero che porta all’attacco della seconda ferrata “De Silvano” più 
impegnativa della precedente e che può essere bypassata restando sul sentiero n°1 che porta 
al rifugio Azzoni ed in vetta al Resegone (m 1875). La 2° ferrata risale la punta Cermenati ed 
ha uno sviluppo di 180 m, richiede un’ora di impegno, ha qualche passaggio da “forzare” e 
porta direttamente in vetta. 
La discesa avviene lungo il sentiero attrezzato n°10 “Carlo Villa” che discende il canalone 
Bobbio e porta ai Piani d’Erna da cui poi si continua per il rif. Stoppani ed il punto di partenza. 
Difficoltà: EEA 
Dislivello: m 1300 
Tempi di percorrenza: salita ore 4,30, discesa ore 3,00  
Attrezzatura: kit da ferrata (set da ferrata + imbracatura + casco), scarse possibilità di 
trovare acqua lungo il percorso 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 8 giugno ore 21:30 presso la sede 

Organizzazione: 
Marco Roncalli  349 3474722   marcoroncalli@tin.it  
Andrea Mantegazza  328 8596097   mantegazza_andrea@virgilio.it 

Monte Resegone 

mailto:marcoroncalli@tin.it
mailto:mantegazza_andrea@virgilio.it
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Sabato 19 giugno 2021 

CAPANNA ALBIGNA 

Vicosoprano - Svizzera 

La val Bregaglia è una vallata lunga che ha inizio al passo del Maloja in Svizzera ed è 
attraversata dal fiume Mera che fa parte del bacino del Po. La valle dell'Albigna è una valle 
laterale sinistra della valle Bregaglia e, con la val Bondasca, è conosciuta e frequentata dagli 
scalatori sin dagli inizi del secolo scorso per le sue splendide pareti rocciose e le cime 
aguzze sulle quali si sviluppano arrampicate emozionanti. 
Il Badile, il Cengalo, lo Spazzacaldera, il Dente, la Fiamma sono nomi che fanno parte della 
storia dell'alpinismo non solo locale. La nostra escursione ci porterà a raggiungere la 
"Capanna da l'Albigna" a 2336 m., un rifugio incastonato fra le catene montuose della Val 
d'Albigna e si trova poco sopra il lago dell'Albigna. Dalla capanna si gode di una vista 
travolgente sulle pareti di granito frastagliato del gruppo di Sciora e dello Spazzacaldeira, 
nonché sul "Lägh da l'Albigna". 
Difficoltà: E  -  Dislivello complessivo 1100 m   -  Tempo di percorrenza  totali: ore 5 
Chiusura iscrizioni: il termine ultimo delle iscrizioni per poter prenotare l’autobus è 
fissato per giovedì 10 giugno 2021. 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 15 giugno 2021, ore 21.30 
In mancanza di un numero sufficiente di iscritti effettueremo la gita con le auto. 
La quota bus (da quantificare) va versata all’atto dell’iscrizione. 
Organizzazione: Giovanni  Pichichero  328 6163699  giovannipic@inwind.it 
            Maria Teresa Gaspani  335 5216470 danterr@tiscali.it 

Capanna Albigna 

mailto:giovannipic@inwind.it
mailto:danterr@tiscali.it
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Sabato 3 luglio 2021 

RIFUGIO STAVEL Francesco Denza 

Valon - Passo del Tonale  

L’escursione che conduce al rifugio Stavel 
Francesco Denza (2298m), costruito dalla SAT alla 
fine dell’Ottocento recentemente ristrutturato, regala 
un susseguirsi di viste mozzafiato sul versante nord 
del grande massiccio roccioso di Cima Presanella e 
Cima Vermiglio. 
Partendo sulla strada del Passo del Tonale, in 
prossimità dall’abitato di Valon, ci si dirige verso la 
Baita Valon (1354 m) da qui si prosegue su sentiero 
233 in direzione all’ex Forte Pozzi Alti, antico presidio 
militare Austroungarico. 
Da Forte Pozzi Alti, dopo aver attraversato una galleria scavata nella roccia ed alcuni canaloni, si incrocia, 
al Baito Presanella, il segnavia SAT 206 proveniente da Stavel. Seguendo le indicazioni si sale, in 
pendenza quasi sempre costante, su mulattiera risalente alla Guerra Bianca del 15/18 e si giunge infine al 
rifugio che si trova su una balconata ai piedi della morena del ghiacciaio della Presanella. 
Qui la vista spazia su tutto il versante nord della montagna. A pochi passi si può visitare una caratteristica 
chiesetta in legno realizzata con i resti delle baracche di guerra Austriache. A pochi minuti vi è anche il 
caratteristico Lago Denza con le sue acque azzurre in cui si rispecchia l’imponente profilo della Presanella, 
la vetta più alta compresa interamente in Trentino con i suoi 3.558 metri di quota. 
P.S. Per i meno stanchi, orari e meteo permettendo, in circa 2 ore è possibile effettuare un bellissimo giro 
ad anello “Sentiero dei Tedeschi”, un itinerario ex militare (s. SAT n. 206), con partenza e ritorno al rifugio 
passando dal lago. Si raggiunge il fronte del ghiacciaio della Presanella dove si possono osservare i suoi 
mutamenti e scattare qualche bella foto ricordo. 
Percorso: Baita Velon 1354 m - Ex Forte Pozzi Alti 1879 m - Baito Presanella 1939 m - Rifugio Stavel 
Francesco Denza (2298 m). Per il ritorno effettueremo lo stesso itinerario di salita.  
Segnaletica Cai 2° 233-206. 

Dislivello: 950 m. circa da Baita Velon al Rifugio Stavel. 
Tempo di salita : ore 3,30 circa al Rifugio Stavel - Discesa circa ore 2,45/3. 
Difficoltà: E - Nessuna difficoltà tecnica ma visto il dislivello va intrapresa in rapporto alle proprie 
capacità fisiche ed allenamento. 
Chiusura iscrizioni: il termine ultimo delle iscrizioni per poter prenotare l’autobus è fissato per 
giovedì 24 giugno 2021 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 29 giugno 2021 ore 21,30  
In mancanza di un numero sufficiente di iscritti effettueremo la gita con le auto. 
La quota bus (da quantificare) va versata all’atto dell’iscrizione. 

Organizzazione: Davide Dugnani  349 2988154  davide.dugnani@libero.it  
          Rina Colombo  338 6413168  anirene@libero.it 

Rifugio Stavel Denza

mailto:davide.dugnani@libero.it
mailto:anirene@libero.it
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Domenica 18 - Sabato 24 luglio 2021 

MARMOLADA – Trekking 

Dolomiti 

COLLABORAZIONE CAI GORGONZOLA 

Dai placidi fondovalle ai pascoli più alti, fino ai percorsi aerei delle creste. 
Per camminare tra passato e presente, alla scoperta dei segni indelebili che la storia ha 
tracciato sulla regina delle dolomiti. 

• 12 luglio 1° tappa da Alba al rif. Passo San Nicolò

• 13 luglio 2° tappa dal rif. San Nicolò al rif. Falier

• 14 luglio 3° tappa dal rif. Falier al rif. Contrin

• 15 luglio 4° tappa dal rif. Contrin al rif. Fiacconi

• 16 luglio 5° tappa dal rif. Fiacconi al rif. Dolomia

• 17 luglio 6° tappa secondo soggiorno al rif. Dolomia

• 18 luglio 7° tappa dal rif. Dolomia al Passo Pordoi e rientro

Difficoltà: E/EE- equipaggiamento alta montagna 
Iscrizioni da martedì 13 aprile a martedì 15 giugno 2021 
Riunione pregita obbligatoria martedì 13 luglio 2021 ore 21,30 
Caparra obbligatoria all’iscrizione € 150 - Trasporto con pulmino massimo 15 persone 

Organizzazione:
CAI TREZZO  Margutti Paolo 346 8930950  margutti.paolo@gmail.com CAI 
GORGONZOLA  Gargantini Giuseppe  335 5689002  gargantini.g@gmail.com 

Gruppo della Marmolada

mailto:margutti.paolo@gmail.com
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Sabato 31 luglio 2021 

RIFUGIO CHIAVENNA 

Valle Spluga - Sondrio 

Il rifugio Chiavenna (2044 m) si trova in Valle 
Spluga, nella bellissima conca di Alpe 
Angeloga. 
Parcheggiata l’auto nel parcheggio a destra 
in fondo al rettilineo dell’alpe Motta di sotto, 
si và quasi in fondo alla frazione, si svolta a 
sx fino ad incontrare il cartello che indica il 
sentiero per il passo Angeloga e lago 
azzurro.  
Si sale in parte su strada asfaltata sino a Alpe 
Motta di sopra (m.1850) poi salendo ancora 
si svolta a dx su una sterrata che sale alla 
stazione superiore degli impianti da sci quindi 
si và a sx nei pressi di una fontana e con 
segnavia c 10 si inizia un bel tratto in salita 
che và in direzione est e che solo sulla 
verticale del pizzo Groppera necessita di 
qualche attenzione nel superare alcuni tratti 
un pò esposti ma resi più sicuri da alcune 
catene. 
Poi, dopo alcuni saliscendi, il sentiero inizia a 
perdere quota, (circa 200 metri) fino a 
giungere al pianoro con lago del rifugio Chiavenna. 
Ritorno per lo stesso percorso. 

Difficoltà: E  -  Dislivello: 1000 metri  -  Tempo di percorrenza: 6 ore A/R 
Chiusura iscrizioni: il termine ultimo delle iscrizioni per poter prenotare l’autobus è 
fissato per giovedì 22 luglio 2021 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 27 luglio 2021 ore 21,30 
In mancanza di un numero sufficiente di iscritti effettueremo la gita con le auto. 
La quota bus (da quantificare) va versata all’atto dell’iscrizione. 
Organizzazione: Giovanni  Pichichero  328.6163699  giovannipic@inwind.it   
           Rina Colombo  338 6413168 anirene@libero.it  

Rifugio Chiavenna

Rifugio Chiavenna 
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Sabato 7 – Domenica 8 agosto 2021 

RIF.GARIBALDI - PUNTA VENEROCOLO 

Gruppo dell’Adamello – Temu’ (BS) 

COLLABORAZIONE CAI CASSANO D’ADDA 

1° GIORNO: raggiunta Temù saliamo in auto fino a 
Malga Caldea (m 1584). 
Una volta parcheggiato, si prendono i tornanti in 
ripida salita che conducono fino sopra il laghetto 
d’Avio. Da qui si prosegue in piano, si costeggia il 
lago d’Avio (m 1900) e il Lago Benedetto (m 1929). 
Si affronta una breve salita passando dalla cascata 
fino alla Malga Lavedole, situata su un pianoro con 
un grandioso paesaggio alpestre dominato dalle 
cime dell’Adamello e del Corno Bianco. Si 
attraversa il torrente e si affronta il ripido e faticoso 
“calvario”, famosa mulattiera militare della 
Grande Guerra. Si arriva alla diga della Val 
Venerocolo, si passa per la chiesetta dedicata ai caduti e finalmente si giunge al rifugio Garibaldi (m 2553) 
ai piedi dell’Adamello. Cena e pernottamento. 
2°GIORNO: dal rifugio Garibaldi si prende il sentiero con segnavia 42 che sale verso N-E e raggiunge il 
largo vallone compreso fra il Monte dei Frati e il Monte Venerocolo. Seguendo le tracce segnalate e verso 
la fine su neve, si prosegue fino all’ampia sella del Passo del Venerocolo (m 3136), raggiunto sul lato E dal 
Ghiacciaio del Pisgana. Da qui si volge a destra e su neve e rocce rotte si risale la larga dorsale N-W del 
Monte Venerocolo. Il tratto intermedio è più affilato ma poi si prosegue facilmente fino alla vetta posta a 
3323 metri (2½ ore dal rifugio). 
Il panorama sull’Adamello, sui ghiacciai e sulle altre vette circostanti è di indescrivibile bellezza. 
Dopo la pausa e le foto di rito torniamo al rifugio Garibaldi per la pausa pranzo, poi iniziamo la discesa sul 
sentiero percorso il 1° giorno che ci riporterà a Malga Caldea.   

Dislivello: 1° giorno +1000 m; 2° giorno +800 m -1750 m 
Durata: 1° giorno 3-3½ ore; 2° giorno: 4½-5 ore A/R per la cima + 2½-3 ore la discesa a 
Malga Caldea 
Difficoltà: E il primo giorno; EE e con buon allenamento il secondo giorno per la quota 
da raggiungere, per la possibile presenza di neve residua, per la tipologia del sentiero 
da percorrere e per il dislivello complessivo da superare. 
Chiusura iscrizioni: giovedì 22 luglio o ad esaurimento dei posti disponibili 
Numero massimo di partecipanti: 15; il trasferimento si effettua con le auto private 
Riunione pre-gita: giovedì 5 agosto 2021, ore 21,30 

Organizzazione: CAI TREZZO  Paolo Rota  377 4548344  lunpao71@yahoo.it  
            CAI CASSANO  Luca Milesi  349 8368590  

Punta Venerocolo



26 

Sabato 4 - Domenica 5 settembre 2021 

DALLE SORGENTI DEL PIAVE AL 

MONTE PERALBA  Dolomiti – Alpi Carniche 

COLLABORAZIONE CAI GORGONZOLA 

Il monte Peralba (Hochweisstein in tedesco, 
La Peralbe in friulano, Peralba in veneto), 
alle cui pendici nasce il fiume Piave, è una 
montagna delle Alpi Carniche situata al 
confine tra il Veneto ed il Friuli-Venezia 
Giulia, nell'alta val Sesis; con i suoi 2.694 
metri di elevazione, rappresenta la seconda 
vetta dopo il monte Coglians. 
Nel dialetto locale, il significato del suo nome 
è "pietra bianca", data la composizione 
calcarea della roccia dal caratteristico colore 
bianco. Tale tipo di roccia è caratteristica comune delle Alpi Carniche occidentali, chiamate anche 
Dolomiti Carniche proprio per il colore "bianco dolomitico" delle vette. Le principali differenze con le 
Dolomiti vere e proprie sono l'altezza e l'età: le Dolomiti Carniche sono più “basse” e più antiche, dato 
che furono interessate dall'orogenesi caledoniana nel Paleozoico. Ancora oggi è infatti possibile 
riconoscere, nei resti di un'antica barriera corallina ed alcuni fossili, l'origine marina delle Alpi.  Anche 
questo angolo di “paradiso” fu teatro delle battaglie combattute durante la grande guerra, ed ancora 
sono visibili i resti di fortificazioni e trincee. 
L’escursione inizia dalla boscosa Val Visdende, la punta più a nord del Veneto, che incuneata tra l'alta 
Carnia e l'Alto Adige confina per un breve tratto con l'Austria. Qui scorre il torrente Cordevole, conosciuto 
anche quale Piave della Val Visdende, che per anni è stato motivo di campanilismo con Sappada per 
l'attribuzione delle sorgenti del fiume Piave, anzi, della Piai! Raggiunto il rifugio Pier Fortunato Calvi 
(2.164 m), dopo esserci rifocillati ed “alleggeriti”, andremo ad esplorarne i dintorni per appagare la nostra 
sete di bellezza!  Il secondo giorno sarà dedicato alla salita alla vetta del Monte Peralba, la cui cima può 
essere guadagnata sia affrontando la via ferrata Piepo Sartor, sia percorrendo la via normale Giovanni 
Paolo II, sentiero dedicato all’amato papa che dal luglio del 1988 porta il suo nome; il pontefice, infatti, 
in occasione di una vacanza nella zona, raggiunse a piedi la cima del monte e si fermò a pregare ai 
piedi della statua della Madonna che dalla vetta domina le cime circostanti. L’anello si chiuderà 
percorrendo la cresta ovest che dalla vetta ci riporterà alle sorgenti del fiume Piave oppure, in 
alternativa, il più lungo ma più “semplice” Sentiero Italia. 
Difficoltà:  EE - EEA 
Dislivelli e percorrenze: primo giorno 1.260 m in salita, 920 m in discesa, 4 ore circa 
secondo giorno percorso EE 1.180 m in salita, 1.520 m in discesa, 4 ½ ore circa 
secondo giorno percorso EEA 1.120 m in salita, 1.460 m in discesa, 4 ½ ore circa 
Chiusura iscrizioni: giovedì 19 agosto 2021 - Riunione pregita: martedi 31 agosto 2021 ore 21,30 

Organizzazione:  CAI TREZZO  Raffaele Martucciello  347 4400340  audina@libero.it  
  Alessandro Barbieri   346 8870011  barbieri.a@vodafone.it    
  CAI GORGONZOLA Giuseppe Daccomi   342 9491096 (AE–EEA–EAI)   

Punta Venerocolo 

Monte Peralba 

mailto:audina@libero.it
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Sabato 11 settemre 2021 

ADAMELLO (Alpinistica) 

Parco dell’Adamello - Brescia 

Lunga, impegnativa e “prestigiosa” 
salita in vetta all’Adamello (m 3556) 
lungo l’itinerario: rif. Gnutti - ferrata 
Terzulli - Passo Adamello, riservata ad 
escursionisti allenati ed avvezzi alle 
vie ferrate e percorsi alpinistici. 
Lasciata l'auto al Ponte del Guat (m 
1528) in breve si raggiunge la Malga 
con ristoro annesso Premassone (m 
1585). Dopo il guado sul torrente 
Remulo, proseguiamo sul sentiero n° 23 fino a giungere alla Malga Frino (m 1695). 
Continuamo la salita verso la testata della Val Malga, dove il sentiero si inerpica su gradoni di 
granito e, superando dei tornanti scavati nella roccia, si arriva in cima alle mitiche “Scale del 
Miller” (m 2050). Da questo punto il percorso diventa più agevole e andando oltre un gruppetto 
di baite e verdissimi pascoli giungerà alla diga del lago Miller. 
Il rifugio è appena sopra, sulla sinistra (m 2166). Dal rifugio si prosegue transitando presso la 
ex cabina elettrica (sembra una chiesetta) ora deposito/rifugio invernale, si attraversa il 
ponticello sul torrente artificiale che scende dallo sbocco della galleria proveniente dal Baitone 
e si segue il segnavia n° 23 per comodo sentiero in direzione nord-ovest fino ad arrivare ad un 
evidente canale in cemento armato; lo si segue, dopo qualche centinaio di metri si prende a 
sinistra il sentiero che poco dopo raggiunge il piccolo laghetto del Miller (m 2270). 
Si continua per ripida traccia fino al pantano del Miller, e per dossi dove inizia la lunga morena 
che scende dal passo Adamello, la si percorre stando sulla dorsale fino al suo termine, poi, per 
massi intervallati da neve, si giunge all’attacco della via attrezzata Terzulli (m 2900). 
Si risale la via attrezzata con chiodi e catene discontinue fino alla sommità, per poi giungere al 
passo Adamello (m 3240). 
Dal passo si prosegue stando a sinistra, prima per ghiacciaio, passando sotto il bivacco Ugolini, 
poi, rimanendo sotto la cresta in lato sud, si raggiunge in un’ora la vetta dell’Adamello. 
Difficoltà: EEA   -   Dislivello: m 2100 
Tempi di percorrenza: salita ore 7, discesa ore 5,30.  
Attrezzatura: kit da ferrata (set da ferrata + imbracatura + casco) e ramponi 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 7 settembre ore 21:30 presso la sede 
Organizzazione: Marco Roncalli  349 3474722   marcoroncalli@tin.it  
            Andrea Mantegazza  328 8596097   mantegazza_andrea@virgilio.it 

Monte Adamello 

mailto:marcoroncalli@tin.it
mailto:mantegazza_andrea@virgilio.it
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Sabato 18 settembre 2021 

COLLI PIACENTINI - MTB 

Farini - Piacenza 

Questo giro ad anello si svolge principalmente su strade asfaltate, poco trafficate, nella valle formata 
dal torrente Nure, in provincia di Piacenza. Questa valle offre splendidi paesaggi adatti ad essere 
scoperti sulle due ruote. Partenza dal paese di Farini da dove, dopo una serie di piccole salite sul pendio 
est del Monte Aserei, arriviamo a Nicelli (1063 m). Si prosegue poi dritti su strada e dopo uno strappo 
in salita, si continua in piano. Sullo sfondo si può vedere il Monte Albareto, mentre alle spalle si nota il 
Monte Osero che svetta sul borgo di Nicelli. Si prosegue per un tratto di falso piano in un bosco di 
noccioli, fino alla salita immersa tra gli abeti, su strada poco dissestata, raggiungendo circa 1200 m,  per 
poi scollinare. 
Ora è possibile notare il Monde della Guardia, dove si trova il passo del Mercatello che collega la Val 
Nure con la Val Trebbia. Si scende con attenzione nel bosco, percorrendo la strada stretta con diverse 
curve, fino ad arrivare a Ferriere. La discesa porta al passo Mercatello, da qui si ha una visuale sulla 
Val Nure e la Val Trebbia, in lontananza il monte Castellare e il monte Zovallo, con il passo che conduce 
alle Cinqueterre. Giunti a Ferriere si trova il monumento dedicato all’antica attività mineraria. 
Ci si dirige ora verso il paese di Centenaro Castello. Salendo per circa 4 km verso le pendici est del 
monte Albareto, attraversiamo il bosco dove si trova il piccolo abitato di Cassano (800 m). Da Centenaro 
si scende velocemente fino a Farini, rimanendo qualche km sulla statale poco trafficata. Dopo il ponte 
sul Nure, si prosegue verso l’abitato di Moline inizialmente seguendo il torrente Nure, poi costeggiando 
il torrente Lavaiana, direzione Branzolo. Inizia la salita di 9 km per circa 500 m di dislivello, si svolta 
verso Centopecore e si continua a salire con maggiore pendenza. Qui sono stati avvistati dei caprioli 
che, con un po’ di fortuna, potremmo 
incontrare. 
All’inizio del paese troviamo le 
indicazioni per la via Francigena, 
che attraversa queste zone, e la 
Chiesa di Santa Maria Assunta, 
costruita in pietra. Da qui si scende 
verso Farini, dove si conclude il 
nostro giro.  

Difficoltà: MC, ciclabilità 100% - 
Dislivelli e percorrenze: 56 km, 
circa 1.470 m dislivello. 
Fondo stradale: asfalto, per la 
maggior parte, e sterrato. 
Chiusura iscrizioni e riunione pregita: martedì 14 settembre 2021. 

Organizzazione: Giovanna Bassani  340 7076680  gio2004@alice.it 
Raffaele Martucciello  347 4400340  audina@libero.it 

Colli Piacentini 
Colli Piacentini 

mailto:gio2004@alice.it
mailto:audina@libero.it
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Sabato 25  settembre 2021 

PIZZO ARERA  

Zambla Alta 

Per salutare l’inizio dell’autunno 
proponiamo una classica ma sempre 
affascinante salita: quella al Pizzo 
Arera, cima di 2512 metri sempre ben 
visibile dalla pianura. Arrivati a 
Zambla Alta si prosegue fino alla 
località Plassa e poi ancora fino a 
quota 1600 metri circa dove termina 
la strada asfaltata e inizia il sentiero 
vero e proprio.  
Si sale in direzione nordovest per 
raggiungere il costone che si affaccia 
sulla Val Vedra che si rimonta fino ad 
incrociare la strada forestale che in 
breve conduce al rifugio Capanna 
2000 (1 ora, m 950 m). Dal rifugio inizia il sentiero che segue il crestone sud del Pizzo Arera. La traccia 
è molto ripida e sale zigzagando fino a giungere sotto l’anticima della montagna (2400 m). Qui inizia la 
parte tecnicamente più difficile della salita: si raggiunge un ripido ghiaione da percorrere con attenzione 
in discesa per una ventina di metri.  
Poi si entra in una crepatura nella roccia che si risale utilizzando dei gradini metallici e alcune catene 
fisse. Superato questo tratto il percorso risale bruscamente a zig zag e in poco tempo si raggiunge la 
croce di vetta, aiutandosi in qualche tratto con le mani (2512 m, 3 ore circa dalla partenza). Dopo la 
sosta per goderci il panorama e per le immancabili fotografie rientriamo al rifugio per una meritata 
merenda e poi al punto di partenza della nostra escursione. 

Difficolta: E fino al rifugio, EE la salita al Pizzo Arera (possibilità per chi non si sente di salire la 
cima di percorrere un tratto del “sentiero dei fiori”) – Dislivello: 930 m circa – Tempo di 
percorrenza salita ore 3, discesa ore 2,5. 
Chiusura iscrizioni: il termine ultimo delle iscrizioni per poter prenotare l’autobus è fissato per 
giovedì 16 settembre 2021. 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 21 settembre 2021 ore 21,30 

In mancanza di un numero sufficiente di iscritti effettueremo la gita con le auto. 
La quota bus (da quantificare) va versata all’atto dell’iscrizione. 

Organizzazione: Rina Colombo  338 6413168  anirene@libero.it 
Gaspani Maria Teresa   335 5216470  danterr@tiscali.it

Pizzo Arera 
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Sabato 2 ottobre 2021 

CASTELLO DELLA PIETRA 

Val Vobbia - Genova 

COLLABORAZIONE CAI CASSANO D’ADDA e CAI BRIGNANO  

La gita verrà accompagnata dalla  Guida AMM Giuseppe Daccomi

Avvolto dal fascino ancestrale di mille anni di storia e leggenda, il Castello della Pietra si erge 
tra due enormi speroni di conglomerato dominando così i boschi della Val Vobbia. Voluto dai 
Vescovi di Tortona fu edificato attorno all’anno 1000 in difesa della più importante via 
commerciale del Medioevo: 
la Via del Sale. 
Lungo l’itinerario che 
percorreremo, il sentiero dei 
castellani, si incontrano 
anche i resti delle antiche 
carbonaie e dei seccherecci, 
silenti testimoni della civiltà 
contadina del nostro 
Appennino. 
Dopo la visita al Castello 
inizieremo la discesa per far 
ritorno al punto di partenza 
della nostra breve ma 
interessantissima gita. 

Difficoltà: E 
Dislivello: 250 metri 
Tempo di percorrenza: 3 ore A/R + visita al Castello della Pietra  (1 ora, costo 4/5 €) 
Chiusura iscrizioni: il termine ultimo delle iscrizioni per poter prenotare l’autobus è 
fissato per giovedì 23 settembre 2021. 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 28 settebre 2021 ore 21.30 

In mancanza di un numero sufficiente di iscritti effettueremo la gita con le auto. 
La quota bus (da quantificare) va versata all’atto dell’iscrizione 

Organizzazione: Sancini Giliola  338 6385026  gil0763@gmail.com 

Castello della Pietra 

mailto:gil0763@gmail.com
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IL  NOSTRO  PROGRAMMA  IN  INTERNET 

WWW.CAITREZZO.IT 
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COME  RAGGIUNGERE 

LA  SEDE  CAI  TREZZO 

Per chi proviene dall'autostrada, subito dopo il casello dell'uscita Trezzo sull'Adda svoltare a destra, 
superare il cavalcavia e alla successiva rotonda seguire le indicazioni per Cassano d’Adda, percorrendo 
Viale Lombardia, arrivati a una terza rotonda bisogna  prendere la seconda uscita a destra che in soli 20 
metri porta davanti al cimitero di Concesa; da qui svoltare a sinistra e percorrere tutta la via Don Gnocchi 
fino a Piazza Cereda dove è possibile parcheggiare; da Piazza Cereda svoltare a destra in via Manzoni 
seguendo le indicazioni per "Villa Gina" e "Parco Adda Nord"; percorrere l'intera via Manzoni che in fondo 
alla stessa interseca via Padre Benigno Calvi; sulla sinistra, 15 metri prima dell'ingresso in Villa Gina 
(cancello) si trova la sede del C.A.I. Per chi proviene da Vaprio o Cassano alla prima rotonda in Trezzo 
che si trova svoltare sulla prima strada a destra (cimitero) e riallacciarsi alle indicazioni per chi viene 
dell'autostrada.  
Per chi proviene da Capriate o dal ponte  sull’Adda della provinciale Bergamo - Monza percorrere 
via Sala, superare il primo semaforo, proseguire diritto per via Biffi, oltrepassare la stazione dei pullman e 
100 m. dopo la rotonda (distributore Esso) proseguire in direzione Vaprio - Cassano lungo via dei Mille; 
nei pressi di piazza Matteotti svoltare sulla seconda strada a sinistra (via XI febbraio), percorrerla tutta e 
all’altezza via Fermi svoltare a destra e raggiungere Piazza Cereda dopo aver superato il cavalcavia 
sull'autostrada (appena superatolo, a sinistra possibilità di parcheggio in via Bassi, dove è sita la 
bocciofila). Per chi proviene da Busnago - Vimercate all'ingresso di Trezzo, seguire sempre le 
indicazioni per il centro di Trezzo senza prendere la "tangenzialina" posta all'ingresso di Trezzo che devia 
il traffico verso Sud; proseguire sempre lungo la vecchia provinciale che attraversa Trezzo (via Brasca - 
via Bazzoni - via Vittorio Veneto - via Gramsci) fino a raggiungere la rotonda del distributore Esso; da qui, 
seguire le indicazioni dell'itinerario precedente. 
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  Sede Cai Trezzo sull’Adda 
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BIBLIOTECA – VIDEOTECA 

A disposizione dei soci presso la sede vi è la nostra ben fornita biblioteca che conta centinaia 
di cartine e titoli di escursionismo, 
alpinismo, sci alpinismo, sci di 
fondo, sci escursionismo, 
cicloescursionismo, letteratura ed 
altro ancora concernente la 
montagna. Dispone anche di una 
piccola collana di materiale 
audiovisivo di cinema di montagna.

Inoltre sono disponibili  

sacchi lenzuolo in tessuto 

e 

coloratissime magliette 

sociali 
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MATERIALE  ALPINISMO 

A disposizione 
presso la sede 

l’attrezzatura tecnica 
da montagna: 

Ramponi, imbracature, corde, caschi,  bussole, 
A.R.T.Va., pale da neve, ciaspole, ghette, tende, piccozze… 

ed altro ancora 
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REFERENTI  INFO  DI SETTORE 

SCI  DI  FONDO:  Daniela  Dossi   02 90939064 

ALPINISMO:  Giuseppe  Colombo  02 9091686   billyema@alice.it  

SCIALPINISMO:  Alessandro  Schivardi   035 363924 

CICLOESCURSIONISMO:  Raffaele  Martucciello   347 4400340   audina@libero.it 

ESCURSIONISMO: Paolo Rota   377 4548344   lunpao71@yahoo.it 

MTB Colli Veronesi -  settembre 2020 

mailto:lunpao71@yahoo.it
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17a  EDIZIONE   DELLA 

CENA  SOCIALE 

29 ottobre 2021 

Vi aspettiamo per 

“BRINDARE” in allegria 

alle appassionanti 

ESCURSIONI MONTANE 

Ciaspolata Monte Bondone - marzo 2019 



INFORMAZIONI  UTILI 

38 



In caso di necessità la chiamata di soccorso deve 
avvenire tramite il numero 112 

        È fondamentale comunicare all'operatore di soccorso quanto segue:  

1. Da dove si sta chiamando (specificando all'operatore dove ci si trova, es.:  in montagna,
in grotta, in parete, etc…) 

2. Il numero di telefono da cui si sta chiamando; il telefono non deve mai essere abbandonato
(se la chiamata dovesse interrompersi è importante che il telefono venga lasciato libero per
consentire alla Centrale Operativa di richiamare)

3. L'esatta località dove è ubicata l'area da cui si sta chiamando (Comune, Provincia o un
riferimento importante rilevabile sulla cartina)

4. La propria posizione se in possesso di altimetro o GPS
5. Indicazioni in merito a cosa è visibile dall'alto (pendio, bosco, cima, rifugio, ecc.)
6. Cosa è successo
7. Quando è successo
8. Quante persone sono state coinvolte nell'incidente
9. Le proprie generalità (fondamentali)
10.Le condizioni evidenti della/e persona/e coinvolta/e e: difficoltà respiratorie, coscienza,

perdita di sangue, traumi visibili, ecc. 

11.L'esatta posizione del ferito (seduto, disteso supino, disteso prono, appeso)

CONSIDERANDO CHE L'INTERVENTO IN MONTAGNA PUO' EFFETTUARSI 
ANCHE SENZA L'AUSILIO DELL'ELICOTTERO E' BENE INFORMARE 
L'OPERATORE IN MERITO A: 

• Tempo impiegato a piedi dall'automezzo al luogo dell'evento

• Condizioni meteo sul posto

• Condizioni del terreno

• Presenza di vento

• Visibilità sul posto

• Presenza nell'area dell'evento di fili a sbalzo, funivie, linee elettriche

COME  CHIAMARE  IL  SOCCORSO 

39 
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SEGNALI 
CONVENZIONALI 
PER L’ELICOTTERISTA 

COME  CHIAMARE  IL  SOCCORSO 



LE NOSTRE ATTIVITA'...

Trezzo sull'Adda - Congresso Istruttori Lombardi

Trezzo sull'Adda - serata audiovisiva

Carnevale sugli sci - Monte Bondone

Ciaspolata - Engadina
41 



Trezzo sull'Adda - Serata "Everest" 

Sci escursionismo - Cimon della Pala 

RAI News al CAI - Cammina Italia

RAI News al CAI - Cammina Italia

LE NOSTRE ATTIVITA'...

42 
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Rifugio Gianetti 2020
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